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Intenzioni delle Sante Messe
Parrocchia di San Martino al Tagliamento

Lunedì 12 maggio
Chiesa di S.Giacomo

7.30 ++def.ti fam di Florean Bruno

Martedì 13 maggio
B.V.M. di Fatima

7.30 ++Def.ti D’Agnolo

Ringraziamento per i giovani nipoti di 
persona devota

Mercoledì 14 maggio
S.Mattia Ap.

7.30 Per i fedeli della parrocchia

Giovedì 15 maggio 7.30 ++Truant Osvaldo e fam.

Venerdì 16 maggio 7.30 Ringraziamento di persona devota

Sabato 17 maggio 11.30

 20.00

18.00

Matrimonio di Alice Colautti con 
Ruben Ius

++def.ti fam Bortolon
++Def.ti fam Brun
+Pagnucco Giuseppe

 25° Anniversario di Matrimonio di 
Nadia Infanti e Ennio Dalla Cia 
san Giacomo

Domenica 18 maggio
V di Pasqua
 

7.30
 
10.00

++def.ti Mario e Gabriella
+Piccinin Alberto
+Peruzzo Teresa
+Da Ronch Angelo
+Truant Olveno

Alle mie pecore io do la vita eterna.

Prima Lettura :Dagli Atti degli Apostoli At 13,14.43-52
“Così infatti ci ha ordinato il Signore: "Io ti ho posto per essere luce 
delle genti, perché tu porti la salvezza sino all’estremità della 
terra"».

Seconda lettura Dal libro dell’Apocalisse di san Giovanni 
apostolo  Ap 7,9.14b-17
Io, Giovanni, vidi: ecco, una moltitudine immensa, che nessuno 
poteva contare, di ogni nazione, tribù, popolo e lingua. Tutti 
stavano in piedi davanti al trono e davanti all’Agnello, avvolti in 
vesti candide, e tenevano rami di palma nelle loro mani.
E uno degli anziani disse: «Sono quelli che vengono dalla grande 
tribolazione e che hanno lavato le loro vesti, rendendole candide 
nel sangue dell’Agnello. Per questo stanno davanti al trono di Dio e 
gli prestano servizio giorno e notte nel suo tempio; e Colui che 
siede sul trono stenderà la sua tenda sopra di loro.
Non avranno più fame né avranno più sete, 
non li colpirà il sole né arsura alcuna, 
perché l’Agnello, che sta in mezzo al trono, 
sarà il loro pastore
e li guiderà alle fonti delle acque della vita. 
E Dio asciugherà ogni lacrima dai loro occhi».

Vangelo secondo Giovanni Gv 10,27-30
In quel tempo, Gesù disse: «Le mie pecore ascoltano la mia voce 
e io le conosco ed esse mi seguono.
Io do loro la vita eterna e non andranno perdute in eterno e 
nessuno le strapperà dalla mia mano.
Il Padre mio, che me le ha date, è più grande di tutti e nessuno può 
strapparle dalla mano del Padre. Io e il Padre siamo una cosa 
sola».

https://www.bibbiaedu.it/CEI2008/nt/At/13/?sel=13,14.43-52
https://www.bibbiaedu.it/CEI2008/nt/Ap/7/?sel=7,9.14-17
https://www.bibbiaedu.it/CEI2008/nt/Gv/10/?sel=10,27-30


In Parrocchia
● Fino alla fine dell’estate la messa feriale del lunedì sarà celebrata nella 

chiesa di S.Giacomo
● La Benedizione delle famiglie e delle case riparte Lunedì 12 maggio 

da Via S.Giorgio e Via XX settembre con il seguente orario :
Don Giancarlo dalle 9.00 alle 12.00
Diacono Mauro dalle 17.30 alle 19.30

● E’ salita alla casa del Padre Sabrina Mascarin in Bertuzzi di anni 49. Al 
marito Roberto, ai figli Vera e Ariele, alla mamma e al papà, ai fratelli e 
a tutti i parenti porgiamo cristiane condoglianze. La comunità intera è 
addolorata per la perdita di questa giovane mamma. Preghiamo il 
Signore che la accolga nel suo regno di pace. Affidiamo alla Madonna  
questa famiglia  perché possa asciugare le loro lacrime.

● Abbiamo suonato a festa per la nascita di Nicolò Agliardi di Valerio e 
Marzia Tessaro; vivono a Rivignano. Con gioia accogliamo questa nuova 
vita che è un grande dono non solo per i genitori ma per tutta la 
comunità. Ringraziamo il Signore che continua a ricordarsi di noi.

● Accompagniamo con la preghiera Alice Colautti e Ruben Ius che 
sabato 17 maggio si uniranno in matrimonio nella chiesa di 
S.Martino alle ore 11.30. Agli sposi facciamo tanti auguri di una lunga e 
felice vita assieme.

● Per il Progetto Gemma a favore delle mamme in difficoltà, sono stati 
raccolti 720 euro. Dalle cassette “Un pane per amor di Dio” per i 
progetti nelle cinque Missioni diocesane sono stati raccolti 719 euro. 
Continua anche la Raccolta alimentare presso la COOP. 

Grazie a tutti per la generosità.
In diocesi
Venerdì 16 maggio quarto incontro diocesano Adultissimi di Azione 
Cattolica dal titolo “dalla Rassegnazione al Sogno”. La giornata inizierà 
alle 9.00 con la visita guidata al Museo Diocesano, alle 11.00 S. Messa 
presso la cappella del Centro Diocesano: celebra don Basilio
Danelon. Alle 12.30 pranzo presso il seminario e alle 15.00 “Dall’Arte alla 
Parola” incontro con don Fabrizio De Toni. Rientro alle 16.30. Per info. 
Clorinda 3483443406
Collaborazione con il Comune
Visite guidate alla Chiesetta di Ss Filippo e Giacomo : domenica 11 
maggio Mattino 10.00-12.00- Pomeriggio 15.00-17.00

Commento al Vangelo di Padre Ermes Ronchi

Vangelo breve, quattro soli versetti su chi è Dio e chi siamo noi.
“Le mie pecore ascoltano la mia voce”. Per essere di Dio ci vuole 
l’ascolto. Facciamo attenzione al piccolo dettaglio: ascoltano la ‘mia’ voce, e 
non le ‘mie’ parole, perché le pecore non comprendono la lingua del pastore. 
Come il neonato che per qualche mese ascolta la madre riconoscendola 
come unica voce al mondo che lo incanta fin da subito, pur senza capirne il 
senso. Con il tono di voce possiamo graffiare, possiamo ferire oppure 
accarezzare, perché la voce contiene tutto: affetto, devozione, cura, 
seduzione. L’ascolto è ospitalità della vita. È l’esperienza di Maria di Magdala 
al mattino di Pasqua, del bambino che riconosce la voce al di là della porta e 
smette di piangere, certo che la mamma arriverà subito. La voce è il canto 
amoroso dell’essere: Una voce! L’amato mio! Eccolo, viene saltando per i 
monti, balzando per le colline (Ct 2,8). E prima ancora, l’amato chiede il canto 
della voce dell’amata: la tua voce fammi sentire (Ct 2,14).
Ed ecco come continua il vangelo: io conosco le mie pecore. Gesù mi parla 
come uno che mi vede da sempre, dal grembo di mia madre. Da quando ero 
appena una perla di sangue ha seguito ogni mio passo, ha contato ogni mio 
sospiro. Perché le pecore ascoltano? Non per costrizione, ma perché la 
voce è amica. E per questo bellissima, dove ha nido il futuro. “Io do loro la 
vita eterna”. Che non è quella cosa interminabile e un po’ noiosa dalla durata 
indefinita e vaga, che poco ci interessa. La vita eterna è la vita dell’Eterno; 
vivere la sua vastità, la sua intensità, il suo legame caldo con ogni creatura.
Il vangelo ci dà la sveglia con una immagine di lotta: Nessuno le strapperà 
dalla mia mano (v.28). Abbiamo in mente la parabola di Luca, il pastore buono 
che va in cerca della pecora perduta, la trova, se la carica sulle spalle, e 
torna. Invece per Giovanni il pastore è un vero guerriero, che come il 
piccolo Davide difende con la sua fionda il gregge del padre, da lupi e 
da orsi. Le sue sono le mani forti di un lottatore contro ladri e predatori, mani 
vigorose che stringono un bastone, per camminare e lottare. E se abbiamo 
capito male e ci restano dei dubbi, Gesù coinvolge il Padre: nessuno può 
strapparle dalla mano del Padre (v.29). Nessuno, mai (v.28).
Due parole perfette, assolute, senza crepe. Nessuno, né creature né demoni, 
neppure le guerre, nessuno ci scioglierà più dall’abbraccio delle mani sue. 
Legame forte, non lacerabile. Nodo amoroso che nulla scioglie. 
L’eternità è la sua mano che ti prende per mano.
E beato chi sa fare volare queste parole lontano, verso tutti gli agnellini 
minacciati del mondo.

Con il cuore colmo di gratitudine e fiducia accogliamo il nuovo pastore della 
Chiesa Universale, Papa Leone XIV e lo affidiamo al Signore con la 
benedizione di San Francesco al suo compagno Fra Leone: 

Il Signore ti benedica e ti custodisca, mostri a te il suo volto e abbia 
misericordia di te. Rivolga verso di te il suo sguardo e ti dia pace.  Il 
Signore benedica te, frate Leone. 

Continua la recita del Rosario in Chiesa e nelle borgate!


